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Le leggi per la difesa della Re
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NELLO SPIRITO DEL 25 APRILE PER RINNOVARE L'ECONOMIA ITALIANA ! 

Dal Congresso di Milano le forze del lavoro 
oggi parleranno a tutta la nazione italiana 

7000 delegati rappresenteranno Consigli di Gestione e Commissioni Interne delle fabbriche italiane 

Slancio 
Dopo una rapida, ma intonsa 

e larga propaganda, si riunisce 
oggi a Milano il primo Congresso 
nazionale del mo\ intento per. i 
Concigli di Gestione. In decine di 
condegni locali, prouncial i , re
gionali, i rappresentanti dei Con
sìgli di Gestione già in atto v 
i rappresentanti delle Commissio
ni Interne si sono raccolti, prima 
del Congresso Nazionale, ad espri
mere la loto precisa inlon tu di 
lotta, a «^cambiare le loro espc-

•xienze concrete. 
Partiti politii i e organizzazio

ni di i l iaca , sindacati e coope
rative, consulte popolari e Giunte 
per la difesa della Repubblica so
n o stati attratti da q u o t o moto 
irresistibile, da questa iniziatici 
degli operai, degli impiegati, dei 
tecnici d'avanguardia. 
. Il Congresso di Milano si pre
senta cosi come una imponen
te manifestazione di unità e di 
forza democratica: apre la \ ia ad 
un moiimi-n to che saprà l incei e 
deficienze e incomprensioni, che 
saprà spezzale resistenze rctriic e 
sabotaggi reazionari. 

' I n a manifestazione di forz.i 
Erano nel pieno del loro slancio il 
movimento operaio e il moiimeii-
to democratico italiano, quando 
il 24 aprile 1941. alla vigilia del-

, l'insurrezione nazionale, mentre 
gli operai facevano delle fabbri
che la piattaforma di lancio e la 
cittadella della libertà — erano 

- - n e l ' pieno slancio 'il "movimento 
operaio e democratico italiano 

?uando, in una storica seduta, il 
Comitato di Liberazione Naziona

le per l'Alta Italia approvava al
l'unanimità il decreto che istitui-
Ta obbligatoriamente in ogni 
grande azienda i Consigli di Ge
stione nazionali. Si affermala, con 
questo decreto, un nuovo diritto 
e un nuovo dovere, che i lavora
tori italiani si erano conquistati 
con la loro lotta eroica, che ave
va salvato dalla distruzione l'in
dustria italiana. 

Quegli «tessi partiti, che. nel 
Comitato di Liberazione rappre
sentavano i ceti possidenti capi
talistici. non poterono allora non 
riconoscere questo diritto e que
sto dovere nuovo, che in Italia 
come in. tutta Europa maturala 
nel calore ridente dell'insurrezio
ne liberatrice. 

Dopo di allora molt'acqua len
ta e fangosa è passata per il Na
viglio. 

Partiti rappresentanti dei ceti 
possidenti capitalistici hanno con
dotto una campagna di diffama-

t zione contro i Comitati di Libera-
^ 4 «ione, per i quali pure i miglio-

j a r r r i dei loro militanti a v e i a n o ta
l o r a dato il «angue accanto ai mi-

j . litanti comunisti r socialisti. 
* Il partito della Democrazia Cri-

•' stìana per parte sua. ha delibe
ratamente spezzato il fronte de
mocratico. appendo la via alla of
fensiva reazionaria dei ceti possi
denti 

TI governo nero — tornando al
la polìtica dei borbonici e degli 
aostriacanti d'Italia, riallaccian
doci ad una tradizione che, se 
non ha precedenti repubblicani. 
ha recenti tragici precedenti re
pubblichini — apre di nuovo le 
porte d'Italia al lo straniero, cer
ca di fare del nostro paese una 
pedina ed una piazza per le mire 
egemoniche ed aggressive del
l'imperialismo straniero. 

In questa situazione «i «lolge 
Il congresso nazionale drl movi
mento per i Concigli di Gestione. 

Di fronte alla minaccia della 
catastrofe economica, di fronte 
alla minaccia di una politica «he 
mette in for«e l'indipendenza na
zionale del no«tro pac"=e. di fron
te al favoreggiamento coverna-
t ivo dei ricurgiti del fasciamo. 
di fronte all'offensiva padronale 
e reazionaria, qualcuno, nel cam
p o dei nemici del popolo ha for
se potuto pensare che i lavora
tori. i democratici italiani si la-
s c i a v e r o indurre alla difensiva. 
Qualcuno ha forse pensato che 
la storia del *2l-*22 si dovesse ri
petere nel nostro paese, con lo 
schiacciamento di sparute a i . m -
gnardie di lavoratori, isolate dal 
grosso delle masse democratiche. 

Il Congresso Nazionale del mo
vimento per i Consigli di Gestio
ne rappresenta la prima disillu
sione per questi sienori. 
• Dopo le grandi lotte sindacali. 
dopo lo splendido slancio mani
festato dalle masse popolari nel
la risposta alle provoca/ioni Fa
sciste. il C o n c r e t o di Milano di
ce a d i .imiei ed ai nemici del 
popolo che In marcia verso una 

- * democrazia n u o i a , se ha subito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

un tempo di arresto, riprende 
oggi il suo slancio; dice che que
sto slancio nuo io non sj esplica 
solo con una chiara e decisa vo
lontà di lotta, ma troia le formi-
nuove di lotta adatte alla nuoia MILANO. 22 — Settemila dele-
sitnazione politica, sah di tutte le fabbriche d'Italia 

i".,-. m , „ i f „ r ^ , ; n „ o ..„;<„»;„ saranno domani a Milano per il 
I n a manifestazione i n.tana, l o r o C o n g r e s s o Alla stazione conti. 

di una unita nuova, rivolta ver- n u a n o a d a r n V a r e a giuppi, dai 
-io obbiettivi nuovi. centri vicini come da quelli lonta-

L"na unità di lotta per quella ni. dalle grandi citta industriali 
profonda riforma strutturale del- cernie- dalle officine sperdute tra i 
I economia e della società italia- ™ o n t i f l e l l a Sardegna o dell'A-

h i . bruzzo. 
e la concreta esperienza n C o n g r e s £ 0 d e i Consigli d, Ge-

delle manovre reazionarie e sa- s t i o n e s a r a u n a g r a n d e mamiesta-
botatrici di gruppi monopolistici zjone nazionale delle forze del la-

Fra i capannoni della Pirelli 
entrare seguirà le discussioni dai 
cortili adiacenti L'opera di .sistema
zione degli impianti acustici prose
gue a pieno ritmo. Ma è sopratutto 
1 organizzazione logistica che preoc
cupa gli oigamzzatori: dar da 
mangiare e da dormire a un simi
le esercito di persone non è cosa 
facile. Ma tutta Milano « sente » 
questo Congresso, e viene incontro 
con iniziative d'ogni genere a tut
te le difficoltà. 

Il movimento dei Consigli di Ge
stione ha assunto l'aspetto impo
nente di una vasta lotta in cui con-chiarisce come necessaria non voro: e le ore della vigilia corrono , . 4 . t , . . , ,, 

solo a sparute avanguardie, ma febbrili e intense I compagni Lon- f
n

u ' ^ " ° ^ " ' S ' ^ ^ V r r ^ i n n 52" - -' - - b
 e Morandi. che pTesiederaano porzione lavoratrice. Circa 400 de a migliaia di lai oratori e di de- Ko 

mocratici italiani. domani i lavori, hanno già raccol 
.T . . to stasera intorno a se il Comita-
bn nuovo slancio verso nuove t o Nazionale di Coordinamento dei 

conquiste democratiche e sociali Consigli di Gestione, presente al 
nella grarde battaglia per la completo a Milano per ultimare i 
pace, per l'indipendenza, per il preparativi del Congresso, 
lavoro. 

II congresso di Milano e il pri-
Previs ioni superate 

Ogni previsione è stata .supera
ndo passo: altri seguiranno, h" la ta. Sulla base delle comunicazioni 
prima disillusione per i nemici giunte sinora, anche la cifra d: de 
del popolo, per quelli che credo 
no che in Italia possa ripetersi, 
all'ombra del governo nero, un 
secondo 1022. 

EMILIO SERENI 

legati data ieri risulta oltrepassata 
di un migliaio di unità almeno. Non 
tutti i 7000 partecipanti al Congres
so potranno entrare nella sala del
le mensa della • Pirelli - dove si 

legata dell Italia meridionale sono 
già a Milano- vengono dalla Sici
lia, dalla Calabria, dalla Campa
nia, dalle Puglie, Napoli e Torre 
Annunziata sono i centri più den
samente rappresentati. Dall'Italia 
centrale, e particolarmente dal La
zio, dall'Umbria e dalla Toscana, 
sono giunte e continuano a giun
gere grosse delegazioni. 

Quanto all'Alta Italia, lavorato
ri e lavoratrici sono giunti da 
Monfalcone, da Rovereto, da Tren
to. da Merano. E' dalla Liguria. 
dal Piemonte, dall'Emilia e dalla 
Lombardia che si attendono le de 

svolgeranno i lavori; chi non potrà legazioni più numerose. Duemila 

MLMRE 1 MITRA DI SLELB4 VOMJOiSQ RIBADIRE LE CATENE 

Una grande iniziativa unitaria 
per il progresso ilei Mezzogiorno 

XJn Congresso di studio e di lotta organizzato a Napoli entro dicemhre 
Continua nelle Puglie e Lucania lo sciopero dei lavoratori della terra 
In una riunione avvenuta Ieri a 

Montecitorio sii onoreioli Giorgio 
Amendola (P.C.!.), Luisi Cacciato
re (P.S.I.), Enrico Mote (P.D.L.), 
Luisi Renato Sansone (P.S.I.), Emi
lio Sereni (P.C.I.), hanno esaminato 
la grave tensione determinatasi in 
tutto il Mezzogiorno per l'atteggia
mento assunto dalla reazione agra
ria e » seguito delle recenti mani
festazioni di banditismo neo-fa
scista. 

Convinti che questa grave situa
zione pone di fronte a tutto il Pae
se l'urgenza di realizzare senza nuo
vi ritardi un profondo rinnovamen
to democratico della vita politica e 
sociale del Mezzogiorno, i convenu
ti hanno preso l'iniziativa di or
ganizzare a Napoli, entro il 15 di
cembre. un Congresso democratico 
del Mezzogiorno, nel quale le rap
presentanze di tutte le forze popo
lari operanti sul piano politico, 
sindacale, cooperativo, le associa
zioni combattentistiche, giovanili, 
femminili, assistenziali, gli ammi
nistratori democratici, e tutti co
loro che sono sinceramente Inte
ressati al progresso civile e sociale 
della vita meridionale, possano fis
sare I principali e più urgenti 
obiettivi da raggiungere e deter
minare l'azione che a questo fine 
dovrà essere sviluppata. 

I promotori del Congresso demo
cratico del Mezzogiorno si riuni
ranno a Napoli per la costituzione 
di un Comitato d'Iniziativa, che 
fisserà la data del Congresso e lan
cerà un manifesto-programma. 

La situazione 
in Puglia e Lucania 

Lo sciopero dei lavoratori della 
terra continua in tutta la Puglia « 
la Lucania con immutata compat
tezza, anche là dove la resistenza 
degli agrari ha cominciato a incri
narsi nonostante il tentativo di in
timidazione fascista, e dove i con
tadini hanno riportato le prime 
vittorie. Dopo gli accordi parziali 
inttrvenuti in tutta la provincia 
di Taranto, ad Andria. Minervino, 
ecc.. gli agrari hanno cominciato a 
trattare anche a Terlizzi, nonostan
te l'istigazione alla violenza del 
sindaco democristiano, e a Ruvo. 
Bisceglie, Corsto sotto la prensione 
delle masse in sciopero. 

A Bari il grande sciopero ge
nerale e cessato come è noto al
la mezzanotte di ieri in seguito allo 
stanziamento complessivo di un mi
liardo e settecento milioni per la
vori di bonifica, di irrigazione, di 
trasformazione agraria e di miglio' 
ria. strappato al governo dalla de
legazione pugliese e lucana giunta 
a Roma; ma anche qui la solida
rietà vigile della città con i con
tadini in lotta è tuttora attiva e 
operante. Un grande comizio indet
to per oggi dalla Camera del La
voro adunerà tutti i lavoratori in 
appoggio alle rivendicazioni dei 
braccianti. 

In tutta la regione permane vi
vissima l'atmosfera di tensione 
mentre si attendono i risultati del
le trattative in corso a Roma. 

I lavoratori sanno bene, non-stan
te ciò che ha ieri affermato il mi
nistro Segni, che le prime vittorie 
sono state ottenute malgrado la 
volontà del governo e solo grazie 
alla dura lotta intrapresa, e vigila
no tuttora in agitazione per otte
nere la realizzazione rapida e con
creta degli accordi e il pieno suc
cesso delle rivendicazioni fonda
mentali. 

La delegazione della Conieder 

terra pugliese e lucana si è incon
trata ieri mattina col ministro Fan-
fani, il quale ha assicurato di aver 
dato ai prefetti istruzioni precise 
sul funzionamento delle commis
sioni paritetiche per il collocamen
to della manodopera, e ha ricono
sciuto la necessità che agli Uffici di 
collocamento siano direttamente e 
strettamente interessate le organiz
zazioni sindacali. 

Il ministro Fanfani si è inoltre 
impegnato a convocare le Confe-
derterre del Sud e le organizzazio
ni degli agrari meridionali per 
trattare le fondamentali rivendica
zioni dei braccianti in sciopero: 
l'estensione al sud delle conquisto 
dei braccianti del Nord, cioè delle 
otto ore di lavoro e dell'adozione 
della scala mobile. 

La delegazione dei lai oratori si 
è successivamente incontrata col 
ministro Segni e con la Confida, 
cui ha sottoposto la rivendicazione 
contadina per la nuova ripartizio
ne dei prodotti di mezzadria im
propria. 

Il ministro Segni ha convocato 
per domani alle 9 i rappresentanti 
degli agrari meridionali per ini
ziare le trattative dirette. 

Un ulteriore incontro avrà luogo 
col ministro Grassi per la ricon
valida dei decreti per i premi di 
coltivazione e per ottenere la so
spensione delle azioni giudiziarie 
in corso contro i fittavoli 

E' infine atteso un incontro col 
Presidente del Consiglio. 

gli di Cascina e la necessità di ini
ziare la trasformazione delle aziende 
capitalistiche in aziende associate 
nelle quali 11 laioro e la tecnica di
vengano I protagonisti e 1 d'rigenti 
di una nuova economia sono state sot
tolineate da tutti gli intervenuti. 

11 prof. Spagnollni. segretario della 
Confedertcrra di Milano e membro 
del direttivo nazionale per la corren
te democristiana, ha affermato che 
gli scopi dei Consigli di Cascina de. 
vono essere gli stessi dei Consigli di 
Gestione, nel senso di una partecipa. 
zione paritetica dei laioratori alla 
direzione delle aziende 

Sciopero generale 
a Caltanissetta 

CALTANISSETTA. 22 — Lo scio
pero generale a partire da lunedi, è 
stato proclamato oggi dalla Caivera 
del Lavoro I motlii dello sciopero 
6ono molteplici 

Uer\tre 1 minatori delle Miniere 
di Trebia Sallarita non ricevono la 
paga da oltre 40 giorni, e si minar
ci» la chiusura delie miniere flesse, 
un intervento del Ministro Segni. 
dietro ordine della mafia della zo
na. impedisce ancora che i contadi
ni entrino in possesso del feudo di 
Po"lz"zello. legalmente già concesso 
dal Tribunale da oltre 45 giorni 
- Le laminile degli emigrati non ri

cevono assegni da lungo tempo I 
netturbini. 1 panett.eri. 1 lavoranti 
panettieri, gli scaricatori del consor
zio aerarlo e numerose a'tre catego
rie lottano da tempo per ottenere 
Il rispetto degli accordi salariali. 
Nessuno dei lavori di cui la Camera 
del Lavoro ha chiesto l'inizio per 
dar sollievo ai numerosi disoccupati 
è stato concesso 

Di fronte a questa situazione or
mai insostenibile l lai-oratori di Cal
tanissetta sono stati costrettj a far 
ricorso a questa arma di lotta riso-
<uti ad ottenere la vittoria 

Per i Consigli di cascina 
nelle aziende agrarie 

CREMONA, 12. — I Consigli di ca
scina devono essere to strumento con 
cui realizzare una vera democrazia 
nelle campagne e con col Impedire II 
ritorno del fascismo sul terreno eco. 
nomico. 

Con questa Impostazione fondamen
tale del problema dell'Istituzione dei 
Consigli di Cascina nelle aziende 
agrarie capitalistiche, il compagno 
Grifone ha chiuso oggi I lavori del 
primo Convegno nazionale per l'Isti
tuzione del Consigli di Cascina. 

La necessità economica e politica 
di un controllo e di una partecipa
zione diretta del contadini alla prò. 
dazione nazionale attraverso I forisi. 

Truffe per due milioni 
di un impiegato delie FF. SS. 

NAPOLI. 22 
Una ingente truffa, per oltre 2 mi

lioni in danno de.le Ferrov.e dello 
Stato, e stata scoperta a segu.to di 
un'inchiesta compiuta dalla poliz.a 
del nostro Compartimento. L'impie-
gato Filippo Grassi, il quale aveva 
l'incarico di accreditare gli assegni 
concessi dal Governo ai dipendenti 
delle Ferrovie de'lo S'ato, reduci 
dalla prigionia, falsificava, con la 
comp'lcità del manovale Bartolomeo 
Russo, i relativi mandati intestan
doli a persone non aventi diritto ed 
appropriandoci qu*ndi l'importo. 

lavoratori ai ri\ eranno in camion 
da Modena e da Bologna 

Ho incontrato sul piazzale della 
stazione un operaio e un'operaia 
della Sardegna che mi sembravano 
sperduti e li ho accompagnati alla 
Segreteria organizzativa del Con
gresso, dove hanno comunicato il 
loro nome e ottenuto il tesserino 
dei delegati. 

Mi hanno detto che il viaggio era 
stato un po' lungo, ma che appena 
arrivati a Milano avevano incontra
to un gruppo di conterranei giunto 
da Carbonia, cosi non si sentivano 
più spaesati. 

Migliala di adesioni 
Continuano ad arrivare adesioni 

di Enti, Partiti, organizzazioni di 
massa e sindacali, personalità del
la politica, dell'economia, della cul-
tdra. I Congressi di Gestione stan
no mobilitando intorno a «è l'inte
resse di tutto il Paese. 

Con un telegramma inviato al Co
mitato d'iniziativa, il Ministro del
l'industria, on. Togni, ha aderito 
all'invito e sarà anch'egli presente 
domani. L'on. Marazza, eottosegre-
tario agli Interni, ha aderito con 
una lettera. 

Il compagno Terracini. Presiden
te dell'Assemblea, ha inviato al Co
mitato una lettera in cui. rammari
candosi di non poter essere presen
te, augura pieno successo ai lavori. 
« Credo — egli scrive fra l'altro — 
che la nuova Costituzione della Re
pubblica apra con alcune disposi
zioni la via alla realizzazione di 
un'ampia e coordinata rete di Con
sigli di Gestione in 'utta la strut
tura industriale italiana. Ma è ben 
certo che tale possibilità non diver
rà realtà sufficiente se interrotta-
mente non si svolgerà un'azione 
metodica e consapevole da parte di 
tutte le forze di avanguardia del 
popolo italiano ». 

Il Congresso dei Consigli di Ge
stione sarà aperto da una sfilata 
di partigiani. Gli eroici salvatori 
delle nostre officine sfileranno da
vanti alla « Pirelli », coi fazzoletti 
rossi dell'insurrezione al collo. Poi, 
tra le ciminiere della fabbrica, avrà 
inizio il Congresso del lavoro ita
liano. 

S. T. 

La Salaria bloccata 
per 6 ore da disoccupati 

CASTEL DI LAMA, 22. — I d.soccu-
pati e ì ccntad ni di Castei di Lama 
hanno organizzato questa matt.na 
una energica manifestazione di pro
testa contro la noncuranza del sin
daco e delle autorità provinciali che 
n«n si sono ancora nteressati per lo 
stanziamento di fondi per lavori. 

La via Salaria e stata bloccata con 
de: grossi tronchi d'albero, ed il traf. 
fico arrestato. Anche i ferrovieri, per 
solidarietà con la popo'azione hanno 
fermato i treni. Un tentativo di una 
squadra di agenti di P-S. d: imped.re 
con :a forza la manifestazione, cari
cando la folla veniva stroagato dalla 
folla, che. ind'enata per Maritale fe
rimento d; due donne, disarmava g.i 
agenti. 

Due dimostranti e due poliziotti 
sono rimasti feriti. In seguito »ll"n-
tervento delle organizzazioni sinda
cali e della Federazione del P.C.T., 
una delegai one dei lavoratori otte
neva dal Prefetto l'assicurazione erte 
entro sabato prossimo si inizierar.no 
a.cunl lavori. 

Alle 13. dopo S ore. Il blocco della 
Saaria veniva tolto. 

A QUESTO SERVONO GLI « AIUTI » DI TRUMAN ALLA GRECIA 

T E S T E HOZZATE 
T COJRTEO A TlUKfiALA 
Spaventosa testimonianza d'un soldato inglese 

I monarco-fascisti greci, i n - (.Inarato il ministro greco del-
coraggiati dagli aiuti di Wa- l'Ordine pubblico ai giornalisti 
shington e dalla presenza s e m - che lo interrogavano. Il servizio 
pre più numerosa di truppe a n - che qui a fianco l iportiamo e 
glo-americane, non esitano a l'eccezionale documentazione fo-
riprendere i metodi che già usa- tografìca sono stati pubblicati 
vano nel 1944, sotto la direzione dal quotidiano inglese Daily 
della Gestapo. Per terrorizzare Mirror ed hanno prodotto gran
ii popolo essi attraversano i v i i - de impressione fra il pubblico 
laggi e le città delle zone che britannico, finora tenuto all'o-
ancora controllano, recando co- scuro delle atrocità che si corn
ine trofeo l e teste dèPpafr iot i ' piono in Grecia, con la complicità 
uccisi. « Noi usiamo così » ha d i - dei Governi americano e inglese. 

Istantanee prese dal serg. Kings durante il macabro corteo a Trìkkala 

Sciiti man riceve I*incarico 
di formare il governo filogollista 

V Assemblea vota la fiducia con 412 voti contro 184 • Solo i comunisti 
hanno votato contro - Socialtraditori e gollisti hanno bloccato insieme 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 22. — Robert Sehuman. il 

nuovo Presidente del Consiglio fran
cese. ha ottenuto la fiducia dell'As
semblea Nazionale con 412 voti fa
vorevoli 184 contrari. Solo 1 comu
nisti hanno votato contro. 

Il de.rocrrstisno Sehuman era stato 
investito questa mattina dell'incarico 
di formare il governo, dopo c'ne il 
Presidente della Repubblica aveva 
tentato di affidare il mandato a Rey-
naud. Mendes-France e André Marie. 

Prima della votazione all'Assem
blea. Sehuman ha fatto una breiis-
«ima esposizione del suo programma 
governativo nella quale era conte
nuto il dispositivo di resa della clas
se politica francese alla dittatura bo
napartista di De Gaulle. Il Presiden
te democristiano ha affermato che è 
necessario difendere la Repubblica 
ed a questo scopo bisogna • fare una 
differenza tra 1 movimenti rivendi
cativi legittimi (leggi De Gau'.l-) ed 
un'agitazione faziosa, sincronizzata 
attraverso tutta l'Europa (leggi I co
munisti) ». Sehuman ha anche forn.*o 
«ufficienti garanzie a Wall Street di 
assicurare- « la continui!* dilla poH-
tica estera della Francia » ed ha 
pianto alcune lacrime sulle sventure 
del'e elessi lavoratrici contro 1- aua-
li egli s' prepara a Inviare le truope 
e la 'polizìa. 

Il si dei socialisti 
Per dichiarazione di voto ha p»eao 

la parola il deputato sojlaMsta Lue. 
sy il quale ha affermato che 11 Par
tito socialista avrebbe votalo In fa
vore di Sehuman. E* q.lindi interve
nuto Duclos per annu.-.rfare eh eli 
Partito comunista avrthbi» vi.ta'o 
contro, polche « Sehuman 'ncarna una 
politica rlsolutaminte ostile aile 
classi lavoratrici del nostro paese. 
una politica sottome.ua all'America 
e al suo capitalismo ». Il leader co
munista ha quindi difeso le rivendi
cazioni opiraie. I cui «ciopert «ono 
legittimati dalla politica economica 

disastrosa del governo Ramadler. 
Scniman ha cominciato questa «era 

stessa le consultazioni per la forma
zione del governo. Ha ricevuto Bi-
dauit. Mollet ed altri esponenti d«l 
suo partito e del Partito socialista. 
« Conto di costituire 11 governo nel 
corso della notte e di convocarlo per 
la prima volta domani mattina », ha 
dichiarato ai giomalisii. Partiti e 
clientele si stanno dando frattanto 
un gran da fare nell'arrembaggio a 
questo o quei portafoglio, a questo 
o quel sottosegretariato. 

Ma la questione imoortante non * 
di sapere di quali uomini sarà for
mato il nurvo Gabinetto. E" Impor
tante colo la sostanza politica degli 
avvenimenti di cui è stato teatro 
l'Eliseo prima, e l'Assemblea più 
tardi. 

Politica di Monaco 
Nella votazione di ieri De Gaulle, 

bocciando Bium, ha voluto indi
care alla borghesia franche e ai 
giuda del socialismo che gii era ne
cessario un governo che non ponesse 
nemmeno formalmente una pregiu
diziale antidegollista. A met.o di 24 
ore di distanza i gruppi più reazio
nari della borghesia francese hanno 
accontentato De Gaul'.e. Nemmeno un 
accenno vi è stato nel discoreo di 
Sehuman che potere dispiacere al 
dittatore. 

D'altro canto l'atteggiamento degli 
pseudo socialisti, espresso nella loro 
dichiarazione di voto, è stato fin 
troppo chiaro. Essi accettano la di
sfatta deila « terza forza » e danno 11 
loro suffragio, senza neppure tentare 
di differenziarsi, a coloro che il 
giorno prima, avevano dato uno 
schiaffo morale a Bium bocciando il 
suo governo bacato appunto sulla 
< terza forza ». DI fronte a questa 
realtà c'è da domandarsi «e Bium 
ron abbia voluto procurarsi egli stes
so una disfatta per dimostrare, e 
quelli che nei suo partito ci crede
vano ancora, che la * terza forza > 

era solo un'astrazione o. peggio an
cora, un'invenzione ad uso legli In
genui. E la conseguenza è stata che. 
una volta di più. I socialtraditori 
hanno sacrificato dignità, prestigio e 
potere pur di essere leali servitori di 
un generale ambizioso che aveva bi
sogno della testa di Bium per salire 
un altro gradino icrso la dittatura. 
E Bium. la testa, gli l'ha gentilmen
te offerta su un Diatto. 

I socialisti accettano dunque In pie
no ia • PO'ltica di Monaco • che I 
gruppi finanziari, cattolici e reazio
nari francesi intcnoono attuare nel 
riguardi di De Gaulle: politica di 
« pacificazione ». dicono essi, ma In 
realtà politica di resa incondizionata 
ai potere personale. 

Contro la « politica di Monaco » sta 
l'atteggiamento fermo del Partito co
munista francese 11 quale ha più vol
te indicato che vi e una sola vja oer 
vincere 11 fascismo ed * l'unità sen
za compromessi delia classe operala 
e del democratici francesi. E' per 
questo che ieri I comunisti hanno 
votato contro Bium. è per questo 
c*ie oggi essi hanno decisamente det
to « no • al capito'.arrilsrr.o degli 
pseudo-socialisti e del democristiani 
francesi 

Fronte democristiano 
E' caratte-istteo il fatto che In 

Francia, come in altre parti d'Euro
pa, i dirigenti democristiani si As
sumano ben volentieri la funzione 
di eventuali becchini delia democra
zia. Con un sorriso servile a De Gaul
le, Sehuman ha • tuonato > contro I 
comunisti, dimostrandosi buon servi
tore sia del fascista indigeno che di 
quello d'oitre frontiera. 

Ma la classe operaia francese ri
mane vigile. E come Ri* una volta 
ha saputo rispondere con I fatti alla 
politica di Monaco, cosi oggi saprà 
farlo nei riguardi di questa capito
lazione sul piano interno di fronte 
alle forze reazionarie. 

L. C. 

FRONTE ANTIMPERIALISTA 

e Dimitrov 
s'incontreranno a Sofia 
SOFIA,' 22 — La città di Sofia 

si prepara a ricevere nei prossimi 
giorni la delegazione del governo 
jugoslavo capeggiata dal marescial
lo Tito, che viene per concludere 
un trattato di amicizia, mutua as
sistenza e collaborazione tra i due 
Paesi. Tito si incontrerà con Di
mitrov. 

Informazioni provenienti da tut
ta la provincia segnalano «incere 
espressioni di gioia e di entusia
smo. Tutta la stampa dedica lun
ghi articoli alla personalità del ma
resciallo Tito e alla nuova Jugo
slavia. Sulle vetrine sono appesi li
bri e quadri concernenti la na
zione amica. 

Com'è noto nel mese di ago
sto u s. Tito e Dimitrov firmarono 
a Belgrado un accordo bulgaro-
jugoslavo comprendente un patto 
di mutua assisten/a ed una piena 
collaborazione in campo economi
co. politico e culturale. 

In quell'occasione Dimitrov di
chiarò* « Ci siamo impegnati con 
i popoli democratici slavi e non 
slavi, a trasformpre i Balcani da 
polveriera e focolaio dj guerra in 
pilastro di pace e di democrazia. 
in un fattore di stabilizzazione nel
l'Europa orientale e in tutto il con
tinente, in un fattore di collabo
razione fraterno tra j grandi e i 
piccoli popoli del mondo ». 

U L T I M ' O R A 

Sette banche ungheresi 
sono state nazionalizzate 
BUDAPEST. 22 — Il decreto per 

la nazionalizzazione degli istituti 
bancari d'Ungheria, approvato ieri 
dal Parlamento magiaro, e entrato 
in vtgo-e oggi stesso In base ad es
so lerranno nnzionillzzate le èctte 
maggiori banche d'Ungheria 

E' oid accaduto ripetute tolte che 
i soldati britannici in Grecia hanno 
doruto protestare per gli atti di 
crudeltà e Per 'e atrocità commes
se dalla polizia e dall'esercito go
vernativo. Tuttai ia le proteste bri
tanniche non hanno dhto alcun esito 
positivo Le atrocità sono conti
nuate e gli tTif/If.M hanno doluifo 
ns.iolrrre. IH un clima di tensson» 
e di sfiducia, il compito loro affi
dato di organizzare l'esercito go
vernativo. 

I fatti che %tiamo per riportare 
n *ono .«tati /orniti, appunto, da 
un militare britannico, che ha pre
stato servizio in Grecia, Egli è H 
caporale Stephen Harry Starr di 
32 anni, congedato nell'agosto 
scorso dal Loyal Regiment (North 
Lancashire). Ci ha dichiarato di 
nrrr assistito personalmente ai fatti 
che ci ha riferiti. 

Terrificante visione 
II caporale Starr è giudicato dal 

suoi superiori <• un elemento del 
tutto degno di fiducia ed esemplare 
sotto ogni rapporto ». 

«• Nel giugno scorso — ri ha di
chiarato lo Starr — mi trovavo a 
Tfikkala m Tessaglia, quale mem
bro della sezione « E » della « Bnttsh 
Liaison t/nit *, che fa parte della 
misstonp militare britannica ad 
Atene. Un giorno avevamo appena 
fatti gli acquisti per la mensa e 
tornavamo verso i nostri alloggia
menti, quando scoraemmo una folla 
e, m mezzo ad essa alcuni soldati 
greci 

t soldati erano a cavallo e vesti
rono l'uniforme britannica. Nelle 
mani, stringevano le teste di alcuni 
* banditi », o meplto, comunisti, 
uccisi durante uno scontro tra cle
menti dell'esercito governativo e 
partigiani. Evidentemente i morti 
erano stati da essi decapitati. 

Fermai immediatamente l'auto
carro che guidavo e il sergente 
Alfred Kmqs, capo furiere della 
nostra unità, prrsr alcune fotogra
fie. Contammo nove teste: otto di 
uomini e una di donna 

Né io ne t miei compagni era
vamo comunisti. Però sapevamo 
benissimo chc il semplice sospet
to che noi avessimo simpatie per 
ì comunisti ci arrebbr procurato 
Grandissimi puai. Essere sospettati 
di simpatizzare per i comunisti si
gnificava essere uccisi o bastonati n 
morte, oppure deportati «n un'isola 
dell'Egeo. Cosi non provammo 
neppure a dire una parola di pro
testa. 

A Tirnai os, nei pressi dt Larlssa, 
ho assistito a una bastonatura cosi 
inumana rhp per poco non pro
vocò un conflitto fra noi e t greci. 
lo ero ad assistervi instcmo con 
5 ufficiali e 25 soldati britannici. Lo 
scena si srofse «n una caserma 
nella quale i soldati ellenici r e m -
vano da noi istruiti 

I greci cominciarono a bastonare 
alcuni uomini e alcune donne che 
si trovavano nella caserma Per im
pedire eh* le loro grida fossero 
udite m distanza, i soldati avvia
rono a masstmo regime t motori 
delle TnnfnetcJr'fr, 

30 donne bastonate 
Furono bastonate 30 donne. Una 

di esse era storpia e camminava 
con le grucce. DI un'altra m'ac
corsi che era incinta 1 greci strap
parono le grucce alla storpia e con 
queste la picchiarono sul viso e sul 
petto. Quando le hn*tonntur" eb
bero fine, tutte le donne erano co-» 
dufe a terra svenute Allora % sol
dati le abbandonarono in un cor
tile. in pieno sole, vietando che ve
nisse fornita loro una qualche assi
stenza medica 

1 nostri ragazzi erano infuriati 
verso i preci. Anzi, qualcuno disse: 
* Prendiamo i nostri mitra e fac
ciamoli fuori » Anche i • preci 
frano armati dt mitra Invece il 
serpente Scott ci ordino di restare 
al nostro posto 

Credo che le donne ora, stano 
sfate deportate nelle isole L'ultima 
volta che le vidi, infatti, rtavann 
trasportandole verso Larixsa. Ma 
quelle dt cui ho parlato f.ra non 
sono le uniche oosfonaftire alle 
quali mi t capitato di assistere. 

(Esclusiva p*r l'Italia de l'Unità) 
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